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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge n. 1415-B Governo,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato, recante « Norme in
materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambientali. Modi-
fica della disciplina in materia di astensione del giudice e degli atti
di indagine. Integrazione della disciplina sulla responsabilità ammi-
nistrativa delle persone giuridiche »;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile alla
materia, di competenza esclusiva dello Stato, di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costituzione (nelle parti giurisdizione
e norme processuali; ordinamento penale);

considerato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge n. 1415-B, recante
norme in materia di intercettazioni telefoniche, telematiche e ambien-
tali;

vista la relazione tecnica, aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009, che ha, tra l’altro, confermato
i risparmi già quantificati dalla relazione tecnica allegata al disegno
di legge n. 1415;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
il decreto ministeriale di cui al comma 34 dell’articolo 1 sia adottato
di concerto anche con il Ministro dell’economia e delle finanze.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge recante: « Norme in materia di intercettazioni
telefoniche, telematiche e ambientali » (n. 1415-B Governo),

premesso che:

il testo approvato dal Senato reca modifiche al comma 29
dell’articolo 1, in base alle quali si precisa che i giornali quotidiani
e periodici diffusi per via telematica sono compresi nell’ambito dei siti
informatici ai quali è esteso l’obbligo di rettifica delle informazioni
ritenute non veritiere o lesive della reputazione dei soggetti coinvolti,
mediante la pubblicazione, entro quarantotto ore dalla richiesta, delle
dichiarazioni o rettifiche con le stesse caratteristiche grafiche, la stessa
metodologia di accesso al sito e la stessa visibilità della notizia cui si
riferiscono;

la formulazione del testo, come modificato dal Senato, non
esclude il rischio, già evidenziato nel parere espresso dalla Commis-
sione sul disegno di legge in prima lettura presso la Camera dei
deputati, che l’obbligo di rettifica ricada, per la generalità dei siti
informatici, piuttosto che sugli autori dei contenuti diffamatori, sui
gestori di piattaforme che ospitano contenuti realizzati da terzi, i
quali, in considerazione del volume dei contenuti ospitati dalla
piattaforma, non sarebbero in grado di far fronte a tale obbligo;

occorre invece ribadire l’esigenza che l’obbligo di rettifica, di
cui all’articolo 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, come modificato
dal comma 29 dell’articolo 1 del disegno di legge in esame, sia riferito
esclusivamente ai giornali e periodici diffusi per via telematica e
soggetti all’obbligo di registrazione di cui all’articolo 5 della citata
legge n, 47 del 1948;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

alla lettera a) del comma 29 dell’articolo 1, capoverso, sostituire
le parole: « ivi compresi i giornali quotidiani e periodici diffusi per via
telematica » con le seguenti: « che recano giornali quotidiani e
periodici diffusi per via telematica e soggetti all’obbligo di registra-
zione di cui all’articolo 5 »;

conseguentemente,

alla lettera d) del medesimo comma, capoverso, sostituire le
parole: « , ivi compresi i giornali quotidiani e periodici diffusi per via
telematica », ovunque ricorrano, con le seguenti: « che recano giornali
quotidiani e periodici diffusi per via telematica e soggetti all’obbligo
di registrazione di cui all’articolo 5 »;

alla lettera e) del medesimo comma, capoverso, sostituire le
parole: « , ivi compresi i giornali quotidiani e periodici diffusi per via
telematica » con le seguenti: « riconducibili a giornali quotidiani e
periodici diffusi per via telematica e soggetti all’obbligo di registra-
zione di cui all’articolo 5 ».

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL SENATO

DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1. ART. 1. ART. 1.

1. All’articolo 36, com-
ma 1, del codice di pro-
cedura penale, dopo la let-
tera h) è aggiunta la
seguente:

1. Identico. 1. Identico.

« h-bis) se ha pubbli-
camente rilasciato dichia-
razioni concernenti il pro-
cedimento affidatogli ».

2. All’articolo 53, com-
ma 2, del codice di proce-
dura penale sono appor-
tate le seguenti modifica-
zioni:

2. All’articolo 53 del
codice di procedura penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

2. Identico:

a) al primo periodo,
dopo le parole: « lettere a),
b), d), e) » sono inserite le
seguenti: « e h-bis), nonché
se il magistrato risulta
iscritto nel registro degli
indagati per il reato previ-
sto dall’articolo 379-bis del
codice penale, in relazione
ad atti del procedimento
assegnatogli, sentito in tale
caso il capo dell’ufficio
competente ai sensi dell’ar-
ticolo 11 »;

a) al comma 2, nel
primo periodo, dopo le pa-
role: « lettere a), b), d), e) »
sono inserite le seguenti:
« e h-bis), nonché se ri-
sulta iscritto nel registro
di cui all’articolo 335 per
il reato previsto dall’arti-
colo 379-bis del codice pe-
nale, in relazione al pro-
cedimento assegnatogli,
sentito in tale caso il capo
dell’ufficio competente ai
sensi dell’articolo 11, al
fine di valutare la effettiva
sussistenza di ragioni og-
gettive per provvedere alla
sostituzione »;

a) al comma 2, primo
periodo, dopo le parole:
« lettere a), b), d), e) » sono
inserite le seguenti: « e
h-bis), nonché se risulta
esercitata nei suoi confron-
ti l’azione penale per il rea-
to previsto dall’articolo
379-bis del codice penale,
in relazione al procedimen-
to assegnatogli »;

b) è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il
procuratore generale pro-
cede allo stesso modo se il
capo dell’ufficio e il magi-
strato assegnatario risulta-
no indagati per il reato

b) al comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Il procuratore
generale procede allo stesso
modo se il capo dell’ufficio
e il magistrato assegnatario
risultano indagati per il

b) al comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Il procuratore
generale procede allo stesso
modo se risulta esercitata
l’azione penale nei con-
fronti del capo dell’ufficio e
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previsto dall’articolo 379-
bis del codice penale, ovve-
ro hanno rilasciato dichia-
razioni pubbliche in merito
al procedimento ».

reato previsto dall’articolo
379-bis del codice penale,
ovvero hanno rilasciato
dichiarazioni pubbliche in
merito al procedimento »;

del magistrato assegnatario
per il reato previsto dall’ar-
ticolo 379-bis del codice
penale, ovvero se essi han-
no rilasciato dichiarazioni
pubbliche in merito al pro-
cedimento »;

c) dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

c) identico:

« 2-bis. Di ogni iscrizio-
ne di magistrati nel registro
di cui all’articolo 335 per il
reato previsto dall’articolo
379-bis del codice penale, il
procuratore della Repub-
blica informa immediata-
mente il capo dell’ufficio
presso cui il magistrato
indagato presta servizio
ovvero il procuratore gene-
rale nell’ipotesi che indaga-
ti risultino il capo dell’uf-
ficio e il magistrato asse-
gnatario ».

« 2-bis. Dell’esercizio del-
l’azione penale per il reato
previsto dall’articolo 379-
bis del codice penale, il
procuratore della Repub-
blica informa immediata-
mente il capo dell’ufficio
presso cui il magistrato
indagato presta servizio
ovvero il procuratore gene-
rale nell’ipotesi che gli
indagati risultino il capo
dell’ufficio e il magistrato
assegnatario ».

3. All’articolo 103 del
codice di procedura penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. Identico. 3. Identico.

a) al comma 5 è
aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Il divieto ope-
ra anche nel caso di inter-
cettazione eseguita su uten-
za diversa da quella in uso
al difensore o agli altri sog-
getti incaricati »;

b) dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

« 5-bis. Ferma restando
l’eventuale responsabilità
penale, costituiscono illeci-
to disciplinare l’annotazio-
ne, l’informativa, anche
verbale, e l’utilizzazione
delle conversazioni o
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comunicazioni di cui al
comma 5 ».

4. All’articolo 114, com-
ma 2, del codice di proce-
dura penale è aggiunto,
infine, il seguente periodo:
« Di tali atti è sempre con-
sentita la pubblicazione per
riassunto ».

4. Identico. 4. Identico.

5. All’articolo 114 del
codice di procedura penale,
dopo il comma 2 sono inse-
riti i seguenti:

5. Identico. Soppresso

« 2-bis. È vietata la
pubblicazione, anche par-
ziale, per riassunto o nel
contenuto, della documen-
tazione e degli atti relativi
a conversazioni, anche te-
lefoniche, o a flussi di co-
municazioni informatiche
o telematiche ovvero ai
dati riguardanti il traffico
telefonico o telematico, an-
che se non più coperti dal
segreto, fino alla conclu-
sione delle indagini preli-
minari ovvero fino al ter-
mine dell’udienza prelimi-
nare.

2-ter. È vietata la pub-
blicazione, anche parziale,
per riassunto o nel conte-
nuto, delle richieste e delle
ordinanze emesse in mate-
ria di misure cautelari. Di
tali atti è tuttavia consen-
tita la pubblicazione nel
contenuto dopo che la per-
sona sottoposta alle indagi-
ni o il suo difensore abbia-
no avuto conoscenza del-
l’ordinanza del giudice, fat-
ta eccezione per le parti
che riproducono la docu-
mentazione e gli atti di cui
al comma 2-bis ».

6. Dopo il comma 6-bis
dell’articolo 114 del codice

6. Identico: 5. Identico.
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di procedura penale è inse-
rito il seguente:

« 6-ter. Sono vietate la
pubblicazione e la diffusio-
ne dei nomi e delle imma-
gini dei magistrati relativa-
mente ai procedimenti e
processi penali loro affida-
ti. Il divieto relativo alle
immagini non si applica
all’ipotesi di cui all’articolo
147, comma 1, delle norme
di attuazione, di coordina-
mento e transitorie, nonché
quando, ai fini dell’eserci-
zio del diritto di cronaca, la
rappresentazione dell’avve-
nimento non possa essere
separata dall’immagine del
magistrato ».

« 6-ter. Sono vietate la
pubblicazione e la diffusio-
ne dei nomi e delle imma-
gini dei magistrati relativa-
mente ai procedimenti e
processi penali loro affida-
ti. Il divieto relativo alle
immagini non si applica
all’ipotesi di cui all’articolo
147 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e
transitorie del presente
codice, nonché quando, ai
fini dell’esercizio del diritto
di cronaca, la rappresenta-
zione dell’avvenimento non
possa essere separata dal-
l’immagine del magistra-
to ».

7. All’articolo 114 del
codice di procedura penale,
il comma 7 è sostituito dal
seguente:

7. Identico. 6. Identico.

« 7. È in ogni caso vie-
tata la pubblicazione, an-
che parziale o per rias-
sunto, della documenta-
zione, degli atti e dei con-
tenuti relativi a
conversazioni o a flussi di
comunicazioni informati-
che o telematiche di cui
sia stata ordinata la di-
struzione ai sensi degli ar-
ticoli 269 e 271. È altresì
vietata la pubblicazione,
anche parziale o per rias-
sunto, della documenta-
zione, degli atti e dei con-
tenuti relativi a conversa-
zioni o a flussi di comu-
nicazioni telematiche
riguardanti fatti, circo-
stanze e persone estranee
alle indagini, di cui sia
stata disposta l’espunzione
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ai sensi dell’articolo 268,
comma 7-bis ».

8. All’articolo 115 del
codice di procedura penale,
il comma 2 è sostituito dal
seguente:

8. Identico. 7. Identico.

« 2. Di ogni iscrizione
nel registro degli indagati
per fatti costituenti reato
di violazione del divieto di
pubblicazione commessi
dalle persone indicate al
comma 1, il procuratore
della Repubblica proce-
dente informa immediata-
mente l’organo titolare del
potere disciplinare, che nei
successivi trenta giorni,
ove siano state verificate la
gravità del fatto e la sus-
sistenza di elementi di re-
sponsabilità, e sentito il
presunto autore del fatto,
dispone la sospensione
cautelare dal servizio o
dall’esercizio della profes-
sione fino a tre mesi ».

9. Al comma 2 dell’arti-
colo 240 del codice di proce-
dura penale, nel secondo
periodo, dopo le parole:
« per i documenti formati
attraverso la raccolta ille-
gale di informazioni » sono
aggiunte le seguenti: « e per i
documenti, i supporti e gli
atti relativi alle riprese e re-
gistrazioni fraudolente di
cui all’articolo 616-bis del
codice penale, salvi i casi in
cui la punibilità è esclusa ai
sensi del secondo comma
del medesimo articolo ».

8. Identico.

9. L’articolo 266 del
codice di procedura penale
è sostituito dal seguente:

10. Identico: 9. Identico:

« ART. 266. – (Limiti di
ammissibilità). – 1. L’inter-

« ART. 266. – (Limiti di
ammissibilità). – 1. Identico:

« ART. 266. – (Limiti di
ammissibilità). – 1. L’inter-
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cettazione di conversazioni
o comunicazioni telefoni-
che, di altre forme di tele-
comunicazione, di immagi-
ni mediante riprese visive e
l’acquisizione della docu-
mentazione del traffico del-
le conversazioni o comuni-
cazioni sono consentite nei
procedimenti relativi ai
seguenti reati:

cettazione di conversazioni
o comunicazioni telefoni-
che, di altre forme di tele-
comunicazione, e l’acquisi-
zione della documentazione
del traffico delle conversa-
zioni o comunicazioni sono
consentite nei procedimenti
relativi ai seguenti reati:

a) delitti non colposi
per i quali è prevista la
pena dell’ergastolo o della
reclusione superiore nel
massimo a cinque anni de-
terminata a norma dell’ar-
ticolo 4;

a) identica; a) identica;

b) delitti contro la
pubblica amministrazione
per i quali è prevista la
pena della reclusione non
inferiore nel massimo a
cinque anni determinata a
norma dell’articolo 4;

b) identica; b) identica;

c) delitti concernenti
sostanze stupefacenti o psi-
cotrope;

c) identica; c) identica;

d) delitti concernenti
le armi e le sostanze esplo-
sive;

d) identica; d) identica;

e) delitti di contrab-
bando;

e) identica; e) identica;

f) reati di ingiuria,
minaccia, usura, abusiva
attività finanziaria, abuso
di informazioni privilegiate,
manipolazione del mercato,
molestia o disturbo delle
persone col mezzo del tele-
fono;

f) reati di ingiuria,
minaccia, usura, abusiva
attività finanziaria, abuso
di informazioni privilegiate,
manipolazione del mercato,
molestia o disturbo delle
persone col mezzo del tele-
fono, atti persecutori;

f) identica;

g) delitti previsti dal-
l’articolo 600-ter, terzo
comma, del codice penale,

g) identica. g) identica.
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anche se relativi al mate-
riale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1 del
medesimo codice.

2. Negli stessi casi di cui
al comma 1 è consentita
l’intercettazione di comuni-
cazioni tra presenti solo se
vi è fondato motivo di rite-
nere che nei luoghi ove è
disposta si stia svolgendo
l’attività criminosa ».

2. Negli stessi casi è
consentita l’intercettazione
di comunicazioni tra pre-
senti solo se vi è fondato
motivo di ritenere che nei
luoghi ove è disposta si stia
svolgendo l’attività crimino-
sa. Tuttavia, qualora dalle
indagini svolte emerga che
l’intercettazione potrebbe
consentire l’acquisizione di
elementi fondamentali per
l’accertamento del reato
per cui si procede o che
dall’intercettazione possano
emergere indicazioni rile-
vanti per impedire la com-
missione di taluno dei reati
indicati nel comma 1, e la
stessa debba essere ese-
guita in luoghi diversi da
quelli indicati dall’articolo
614 del codice penale, il
pubblico ministero, con
decreto eventualmente rei-
terabile ricorrendone i
presupposti, dispone le
operazioni per non oltre
tre giorni, secondo le mo-
dalità indicate nell’articolo
267, comma 3-bis ».

2. Negli stessi casi è con-
sentita l’intercettazione di
comunicazioni tra presenti
solo se vi è fondato motivo
di ritenere che nei luoghi
ove è disposta si stia svol-
gendo l’attività criminosa.
Tuttavia, qualora dalle
indagini svolte emerga che
l’intercettazione potrebbe
consentire l’acquisizione di
elementi fondamentali per
l’accertamento del reato
per cui si procede e la
stessa debba essere eseguita
in luoghi diversi da quelli
di privata dimora, l’inter-
cettazione è consentita
anche se non vi è motivo di
ritenere che nei luoghi pre-
detti si stia svolgendo l’at-
tività criminosa.

3. Al di fuori dei casi
di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 329-bis, la docu-
mentazione e gli atti rela-
tivi alle operazioni indicate
nel presente articolo sono
sempre coperti dal segreto
fino alla conclusione del-
l’udienza di cui all’articolo
268, comma 6-ter. Tutta-
via, qualora essi siano uti-
lizzati nel corso delle in-
dagini preliminari, ai sensi
dell’articolo 268-bis, si ap-
plica l’articolo 329 ».
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10. All’articolo 267 del
codice di procedura penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

11. Identico: 10. Identico:

a) il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

a) il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

a) identico:

« 1. Il pubblico mini-
stero, con l’assenso scritto
del procuratore della Re-
pubblica, ovvero del pro-
curatore aggiunto o del
magistrato appositamente
delegati, richiede l’autoriz-
zazione a disporre le ope-
razioni previste dall’arti-
colo 266 al tribunale del
capoluogo del distretto nel
cui ambito ha sede il giu-
dice competente, che de-
cide in composizione col-
legiale. L’autorizzazione è
data con decreto, motivato
contestualmente e non
successivamente modifica-
bile o sostituibile, quando
vi sono evidenti indizi di
colpevolezza e le opera-
zioni previste dall’articolo
266 sono assolutamente
indispensabili ai fini della
prosecuzione delle indagini
e sussistono specifiche e
inderogabili esigenze rela-
tive ai fatti per i quali si
procede, fondate su ele-
menti espressamente e
analiticamente indicati nel
provvedimento, non limi-
tati ai soli contenuti di
conversazioni telefoniche
intercettate nel medesimo
procedimento e frutto di
un’autonoma valutazione
da parte del giudice »;

« 1. Il pubblico mini-
stero richiede l’autorizza-
zione a disporre le opera-
zioni previste dall’articolo
266 al tribunale del capo-
luogo del distretto nel cui
ambito ha sede il giudice
competente, che decide in
composizione collegiale. La
richiesta contiene, a pena
di inammissibilità, l’as-
senso scritto del procura-
tore della Repubblica ov-
vero del procuratore ag-
giunto o del magistrato
appositamente delegati.
L’autorizzazione è data
con decreto, motivato con-
testualmente e non succes-
sivamente modificabile o
sostituibile, quando ricor-
rono congiuntamente i se-
guenti presupposti:

« 1. Il pubblico ministe-
ro richiede l’autorizzazione
a disporre le operazioni di
intercettazione di conversa-
zioni o comunicazioni tele-
foniche, o di altre forme di
telecomunicazione, nonché
di intercettazione di comu-
nicazioni tra presenti al tri-
bunale del capoluogo del
distretto nel cui ambito ha
sede il giudice competente,
che decide in composizione
collegiale. La richiesta con-
tiene, a pena di inammis-
sibilità l’assenso scritto del
procuratore della Repub-
blica ovvero del procurato-
re aggiunto o del magistra-
to appositamente delegati.
L’autorizzazione è data con
decreto, motivato conte-
stualmente e non successi-
vamente modificabile o
sostituibile, quando ricor-
rono congiuntamente i
seguenti presupposti:

a) sussistono gravi
indizi di reato;

a) identica;

b) nei casi di intercet-
tazione di conversazioni o
comunicazioni telefoniche

b) le utenze sono inte-
state o in uso a soggetti
indagati o sussistano con-
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o di altre forme di tele-
comunicazione, le utenze
sono intestate o effettiva-
mente e attualmente in
uso a soggetti indagati ov-
vero sono intestate o ef-
fettivamente e attualmente
in uso a soggetti diversi
che, sulla base di specifici
atti di indagine, risultano
a conoscenza dei fatti per
i quali si procede e sus-
sistono concreti elementi
per ritenere che le relative
conversazioni o comunica-
zioni siano attinenti ai me-
desimi fatti;

creti elementi per ritenere
che l’utenza sia utilizzata,
anche da soggetti diversi,
per conversazioni o comu-
nicazioni attinenti ai fatti
per i quali si procede;

c) nei casi di acquisi-
zione della documentazione
del traffico relativo a con-
versazioni o comunicazioni
telefoniche o ad altre forme
di telecomunicazione, le
utenze sono o sono state
intestate o effettivamente in
uso a soggetti indagati
ovvero a soggetti diversi

Soppressa

(si veda la lettera f)

che, sulla base di specifici
atti di indagine, risultano a
conoscenza dei fatti per i
quali si procede;

d) nei casi di inter-
cettazioni di immagini me-
diante riprese visive, i luo-
ghi appartengono a sog-
getti indagati o sono agli
stessi effettivamente e at-
tualmente in uso, ovvero
appartengono o sono effet-
tivamente e attualmente in
uso a soggetti diversi che,
sulla base di specifici atti
di indagine, risultano a co-
noscenza dei fatti per i
quali si procede e sussi-
stono concreti elementi
per ritenere che le relative
condotte siano attinenti ai
medesimi fatti;

Soppressa

e) le operazioni sono
assolutamente indispensa-

c) identica.
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bili ai fini della prosecuzio-
ne delle indagini.

(Si veda il capoverso 1,
secondo periodo)

1.1. Nel decreto con cui
autorizza le operazioni, il
tribunale deve, con auto-
noma valutazione, dare
conto dei relativi presup-
posti, che devono essere
espressamente e analitica-
mente indicati.

1.1. Identico.

b) dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1.1. Il pubblico mini-
stero, insieme con la richie-
sta di autorizzazione, tra-
smette al giudice il fascico-
lo contenente tutti gli atti
di indagine fino a quel
momento compiuti »;

1.2. Il pubblico ministe-
ro, insieme con la richiesta
di autorizzazione, trasmet-
te al tribunale il fascicolo
contenente tutti gli atti di
indagine fino a quel
momento compiuti »;

1.2. Identico »;

c) il comma 1-bis è
sostituito dai seguenti:

b) il comma 1-bis è
sostituito dal seguente:

Soppressa

« 1-bis. Nella valutazio-
ne degli evidenti indizi di
colpevolezza si applica l’ar-
ticolo 203.

« 1-bis. Nella valuta-
zione dei gravi indizi di
reato si applicano le di-
sposizioni di cui agli arti-
coli 192, commi 3 e 4, 195,
comma 7, e 203 »;

1-ter. Nei procedimenti
contro ignoti, l’autorizza-
zione a disporre le opera-
zioni previste dall’articolo
266 è data, su richiesta
della persona offesa, rela-
tivamente alle utenze o ai
luoghi nella disponibilità
della stessa, al solo fine di
identificare l’autore del
reato.

Soppresso

1-quater. Nei procedi-
menti contro ignoti, è sem-
pre consentita l’acquisizio-
ne della documentazione
del traffico delle conversa-
zioni o comunicazioni, al
solo fine di identificare le
persone presenti sul luogo
del reato o nelle immediate
vicinanze di esso »;

Soppresso

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 1415-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d) il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

c) identico: b) identico:

« 2. Nei casi di urgenza,
quando vi è fondato motivo
di ritenere che dal ritardo
possa derivare grave pregiu-
dizio alle indagini, il pub-
blico ministero dispone le
operazioni previste dall’ar-
ticolo 266 con decreto, mo-
tivato contestualmente e
non successivamente modi-
ficabile o sostituibile, che va
comunicato immediata-
mente e comunque non ol-
tre le ventiquattro ore al tri-
bunale indicato nel comma
1. Il tribunale, entro qua-
rantotto ore dal provvedi-
mento, decide sulla conva-
lida con decreto, motivato
contestualmente e non suc-
cessivamente modificabile o
sostituibile. Se il decreto del
pubblico ministero non
viene convalidato nel ter-
mine stabilito, le operazioni
previste dall’articolo 266
non possono essere prose-
guite e i risultati di esse non
possono essere utilizzati »;

« 2. Nei casi di urgenza,
quando vi è fondato motivo
di ritenere che dal ritardo
possa derivare grave pre-
giudizio alle indagini, il
pubblico ministero dispone
le operazioni previste dal-
l’articolo 266 con decreto,
motivato contestualmente e
non successivamente modi-
ficabile o sostituibile, che
va comunicato immediata-
mente e comunque non
oltre tre giorni al tribunale
indicato nel comma 1. Il
tribunale, entro tre giorni
dalla richiesta, decide sulla
convalida con decreto,
motivato contestualmente e
non successivamente modi-
ficabile o sostituibile. Se il
decreto del pubblico mini-
stero non viene convalidato
nel termine stabilito, le
operazioni previste dall’ar-
ticolo 266 non possono
essere proseguite e i risul-
tati di esse non possono
essere utilizzati »;

« 2. Nei casi di urgenza,
quando vi è fondato motivo
di ritenere che dal ritardo
possa derivare grave pre-
giudizio alle indagini, il
pubblico ministero dispone
le operazioni previste dal-
l’articolo 266 con decreto,
motivato contestualmente e
non successivamente modi-
ficabile o sostituibile, che
va comunicato immediata-
mente e comunque non
oltre tre giorni al tribunale
indicato nel comma 1. Il
tribunale, entro tre giorni
dalla richiesta, decide sulla
convalida con decreto,
motivato contestualmente e
non successivamente modi-
ficabile o sostituibile. Se il
decreto del pubblico mini-
stero non viene convalidato
nel termine stabilito, l’in-
tercettazione non può esse-
re proseguita e i risultati di
essa non possono essere
utilizzati »;

e) il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

d) il comma 3 è sosti-
tuito dai seguenti:

c) identica:

« 3. Il decreto del pub-
blico ministero che dispone
l’intercettazione indica le
modalità e la durata delle
operazioni per un periodo
massimo di trenta giorni,
anche non continuativo. Il
pubblico ministero dà
immediata comunicazione
al tribunale della sospen-
sione delle operazioni e
della loro ripresa. Su
richiesta motivata del pub-
blico ministero, contenente
l’indicazione dei risultati
acquisiti, la durata delle
operazioni può essere pro-
rogata dal tribunale fino a

« 3. Il decreto del pub-
blico ministero che dispone
l’intercettazione indica le
modalità e la durata delle
operazioni per un periodo
massimo di trenta giorni,
anche non continuativi. Il
pubblico ministero dà
immediata comunicazione
al tribunale della sospen-
sione delle operazioni e
della loro ripresa. Su
richiesta motivata del pub-
blico ministero, contenente
l’indicazione dei risultati
acquisiti, la durata delle
operazioni può essere pro-
rogata dal tribunale fino a

« 3. Il decreto del pub-
blico ministero che dispone
l’intercettazione indica le
modalità e la durata delle
operazioni. Tale durata
non può superare i trenta
giorni, ma può essere pro-
rogata dal tribunale con
decreto motivato per perio-
di successivi di quindici
giorni, fino ad un massimo
di tre volte, qualora per-
mangano i presupposti
indicati nel comma 1. Tut-
tavia, quando dalle indagini
emerge che le operazioni di
cui al comma 1 possono
consentire l’acquisizione di
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quindici giorni, anche non
continuativi. Una ulteriore
proroga delle operazioni
fino a quindici giorni, anche
non continuativi, può essere
autorizzata qualora siano
emersi nuovi elementi, spe-
cificamente indicati nel
provvedimento di proroga
unitamente ai presupposti
di cui al comma 1 »;

quindici giorni, anche non
continuativi. Una ulteriore
proroga delle operazioni
fino a quindici giorni, anche
non continuativi, può essere
autorizzata qualora siano
emersi nuovi elementi, spe-
cificamente indicati nel
provvedimento di proroga
unitamente ai presupposti
di cui al comma 1. Quando,
sulla base di specifici atti di
indagine, emerge l’esigenza
di impedire che l’attività de-
littuosa sia portata a conse-
guenze ulteriori, ovvero che
siano commessi altri reati, il
pubblico ministero può ri-
chiedere nuovamente una
proroga delle operazioni
fino a quindici giorni, anche
non continuativi.

elementi fondamentali per
l’accertamento del reato per
cui si procede, e sono sca-
duti i termini indicati nel
presente comma, il pubblico
ministero può richiedere al
tribunale ulteriori proroghe
per periodi successivi di
quindici giorni.

3-bis. Se dalle indagini
emerge che le operazioni di
cui all’articolo 266 possono
consentire l’acquisizione di
elementi fondamentali per
l’accertamento del reato per
cui si procede o che da esse
possono emergere indica-
zioni rilevanti per impedire
la commissione di taluno
dei reati indicati nel comma
1 dell’articolo 266, e sono
scaduti i termini indicati nel
comma 3 del presente arti-
colo, il pubblico ministero,
con decreto eventualmente
reiterabile ricorrendone i
presupposti, dispone le ope-
razioni con le modalità di
cui al comma 2, per non ol-
tre tre giorni. In tal caso
trasmette al tribunale gli
atti rilevanti ai fini della
convalida, anche per via te-
lematica.

Soppresso

f) dopo il comma 3
sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Quando l’inter-
cettazione è necessaria per

3-ter. Quando le opera-
zioni di cui all’articolo 266

3-bis. Quando le opera-
zioni di cui al comma 1
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lo svolgimento delle indagi-
ni in relazione a delitti di
cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater, l’autoriz-
zazione a disporre le ope-
razioni previste dall’artico-
lo 266 è data se vi sono
sufficienti indizi di reato.
Nella valutazione dei suffi-
cienti indizi si applica l’ar-
ticolo 203. La durata delle
operazioni non può supe-
rare i quaranta giorni, ma
può essere prorogata dal
tribunale con decreto moti-
vato per periodi successivi
di venti giorni, qualora per-
mangano gli stessi presup-
posti, entro i termini di
durata massima delle inda-
gini preliminari. Nei casi di
urgenza, alla proroga prov-
vede direttamente il pubbli-
co ministero ai sensi del
comma 2. L’intercettazione
di comunicazioni tra pre-
senti, di cui al comma 2
dell’articolo 266, disposta
in un procedimento relati-
vo ai delitti di cui al pre-
sente comma, è consentita
anche se non vi è motivo di
ritenere che nei luoghi ove
è disposta si stia svolgendo
l’attività criminosa.

sono necessarie per lo svol-
gimento delle indagini in re-
lazione a delitti di cui all’ar-
ticolo 51, commi 3-bis e
3-quater, l’autorizzazione di
cui ai commi precedenti è
data se vi sono sufficienti
indizi di reato. Nella valuta-
zione dei sufficienti indizi si
applica l’articolo 203. La
durata delle operazioni non
può superare i quaranta
giorni, ma può essere proro-
gata dal tribunale con de-
creto motivato per periodi
successivi di venti giorni,
qualora permangano gli
stessi presupposti, entro i
termini di durata massima
delle indagini preliminari.
Nei casi di urgenza, alla
proroga provvede diretta-
mente il pubblico ministero
ai sensi del comma 2. L’in-
tercettazione di comunica-
zioni tra presenti di cui al
comma 2 dell’articolo 266,
disposta in un procedi-
mento relativo ai delitti di
cui al presente comma, è
consentita anche se non vi è
motivo di ritenere che nei
luoghi ove è disposta si stia
svolgendo l’attività crimi-
nosa.

sono necessarie per lo svolgi-
mento delle indagini in rela-
zione ai delitti di cui agli ar-
ticoli 51, commi 3-bis e
3-quater, e 407, comma 2,
lettera a), l’autorizzazione
di cui ai commi precedenti è
data se vi sono sufficienti in-
dizi di reato Nella valuta-
zione dei sufficienti indizi si
applica l’articolo 203. La du-
rata delle operazioni non
può superare i quaranta
giorni, ma può essere proro-
gata dal tribunale con de-
creto motivato per periodi
successivi di venti giorni,
qualora permangano gli
stessi presupposti, entro i
termini di durata massima
delle indagini preliminari.
Nei casi di urgenza, alla pro-
roga provvede direttamente
il pubblico ministero ai sensi
del comma 2. L’intercetta-
zione di comunicazioni tra
presenti di cui al comma 2
dell’articolo 266, disposta in
un procedimento relativo ai
delitti di cui al presente
comma, è consentita anche
se non vi è motivo di ritenere
che nei luoghi ove è disposta
si stia svolgendo l’attività
criminosa.

3-ter. Nel decreto di cui
al comma 3 il pubblico
ministero indica l’ufficiale
di polizia giudiziaria re-
sponsabile del corretto
adempimento delle opera-
zioni, nei casi in cui non vi
procede personalmente »;

3-quater. Identico »; 3-ter. Identico »;

g) al comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente
periodo: « Nei casi di cui al
comma 3-bis, il pubblico
ministero e l’ufficiale di po-
lizia giudiziaria possono
farsi coadiuvare da agenti di
polizia giudiziaria »;

e) al comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente
periodo: « Nei casi di cui al
comma 3-ter, il pubblico
ministero e l’ufficiale di po-
lizia giudiziaria possono
farsi coadiuvare da agenti di
polizia giudiziaria »;

d) al comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente
periodo: « Nei casi di cui al
comma 3-bis, il pubblico
ministero e l’ufficiale di po-
lizia giudiziaria possono
farsi coadiuvare da agenti di
polizia giudiziaria »;
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h) il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

f) identica. e) identica;

« 5. In apposito registro
riservato tenuto in ogni
procura della Repubblica
sono annotati, secondo un
ordine cronologico, la data
e l’ora di emissione e la
data e l’ora di deposito in
cancelleria o in segreteria
dei decreti che dispongono,
autorizzano, convalidano o
prorogano le intercettazio-
ni e, per ciascuna intercet-
tazione, l’inizio e il termine
delle operazioni ».

f) dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Quando deve ac-
quisire i dati relativi al traf-
fico telefonico, il pubblico
ministero richiede l’autoriz-
zazione al giudice per le in-
dagini preliminari. L’auto-
rizzazione è data con de-
creto motivato quando vi
sono gravi indizi di reato e
l’acquisizione è assoluta-
mente indispensabile ai fini
della prosecuzione delle in-
dagini. Nei casi di cui al
comma 3-bis, l’autorizza-
zione è data quando sussi-
stano sufficienti indizi e
l’acquisizione è necessaria
per lo svolgimento delle in-
dagini ».

11. All’articolo 268 del
codice di procedura penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

12. Identico: 11. Identico:

a) i commi 1, 2 e 3
sono sostituiti dai seguenti:

a) identica; a) identica;

« 1. Le comunicazioni
intercettate sono registrate
e delle operazioni è redatto
verbale. I verbali e i sup-
porti delle registrazioni
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sono custoditi nell’archivio
riservato di cui all’articolo
269.

2. Il verbale di cui al
comma 1 contiene l’indica-
zione degli estremi del
decreto che ha disposto
l’intercettazione, la descri-
zione delle modalità di
registrazione, l’annotazione
del giorno e dell’ora di ini-
zio e di cessazione dell’in-
tercettazione; nel medesi-
mo verbale sono altresì
annotati cronologicamente,
per ogni comunicazione
intercettata, i riferimenti
temporali della comunica-
zione e quelli relativi
all’ascolto, la trascrizione
sommaria del contenuto,
nonché i nominativi delle
persone che hanno provve-
duto alla loro annotazione.

3. Le operazioni di regi-
strazione sono compiute
per mezzo degli impianti
installati nei centri di inter-
cettazione telefonica istitui-
ti presso ogni distretto di
corte d’appello. Le opera-
zioni di ascolto sono com-
piute mediante gli impianti
installati presso la compe-
tente procura della Repub-
blica ovvero, previa auto-
rizzazione del pubblico
ministero, presso i servizi
di polizia giudiziaria dele-
gati per le indagini »;

b) dopo il comma
3-bis è inserito il seguente:

b) identica; b) identica;

« 3-ter. Ai procuratori
generali presso la corte
d’appello e ai procuratori
della Repubblica territo-
rialmente competenti sono
attribuiti i poteri di gestio-
ne, vigilanza, controllo e
ispezione, rispettivamente,
dei centri di intercettazione
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e dei punti di ascolto di cui
al comma 3 »;

c) i commi 4, 5 e 6
sono sostituiti dai seguenti:

c) identico: c) identica;

« 4. I verbali e le regi-
strazioni sono immediata-
mente trasmessi al pubbli-
co ministero. Entro cinque
giorni dalla conclusione
delle operazioni, essi sono
depositati in segreteria
insieme con i decreti che
hanno disposto, autorizza-
to, convalidato o prorogato
l’intercettazione, rimanen-
dovi per il tempo fissato
dal pubblico ministero,
comunque non inferiore a
cinque giorni, salvo che il
tribunale, su istanza delle
parti, tenuto conto del loro
numero, nonché del nume-
ro e della complessità delle
intercettazioni, non ricono-
sca necessaria una proroga.

« 4. I verbali e le regi-
strazioni sono immediata-
mente trasmessi al pubbli-
co ministero. Entro cinque
giorni dalla conclusione
delle operazioni, il pubblico
ministero deposita in segre-
teria i verbali e le registra-
zioni attinenti al procedi-
mento insieme con i decreti
che hanno disposto, auto-
rizzato, convalidato o pro-
rogato l’intercettazione,
rimanendovi per il tempo
fissato dal pubblico mini-
stero, comunque non infe-
riore a quindici giorni, sal-
vo che il tribunale, su
istanza delle parti, tenuto
conto del loro numero,
nonché del numero e della
complessità delle intercet-
tazioni, non riconosca
necessaria una proroga.

5. Se dal deposito può
derivare un grave pregiudi-
zio per le indagini, il tri-
bunale autorizza motivata-
mente il pubblico ministero
a ritardarlo non oltre la
data di emissione dell’avvi-
so della conclusione delle
indagini preliminari.

5. Identico.

6. Ai difensori delle par-
ti è immediatamente dato
avviso che, entro il termine
di cui ai commi 4 e 5,
hanno facoltà di prendere
visione dei verbali e dei
decreti che hanno disposto,
autorizzato, convalidato o
prorogato l’intercettazione
e di ascoltare le registra-
zioni ovvero di prendere
visione delle videoregistra-
zioni o cognizione dei flussi

6. Identico »;
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di comunicazioni informa-
tiche o telematiche. È vie-
tato il rilascio di copia dei
verbali, dei supporti e dei
decreti »;

d) dopo il comma 6
sono inseriti i seguenti:

d) identico: d) identico:

« 6-bis. È vietato dispor-
re lo stralcio delle registra-
zioni e dei verbali prima
del deposito previsto dal
comma 4.

« 6-bis. È vietato dispor-
re lo stralcio delle registra-
zioni e dei verbali attinenti
al procedimento prima del
deposito previsto dal com-
ma 4.

« 6-bis. È vietato dispor-
re lo stralcio delle registra-
zioni e dei verbali attinenti
al procedimento, tranne
che nei casi di cui all’arti-
colo 268-bis, prima del
deposito previsto dal com-
ma 4.

6-ter. Scaduto il termi-
ne, il pubblico ministero
trasmette immediatamente
i decreti, i verbali e le regi-
strazioni al tribunale, il
quale fissa la data del-
l’udienza in camera di con-
siglio per l’acquisizione del-
le conversazioni o dei flussi
di comunicazioni informa-
tiche o telematiche indicati
dalle parti, che non appaio-
no manifestamente irrile-
vanti, procedendo anche
d’ufficio allo stralcio delle
registrazioni e dei verbali
di cui è vietata l’utilizzazio-
ne. Il tribunale decide in
camera di consiglio a nor-
ma dell’articolo 127 »;

6-ter. Identico »; 6-ter. Scaduto il termi-
ne, il pubblico ministero
trasmette immediatamente
i decreti, i verbali e le regi-
strazioni al tribunale, il
quale fissa, entro e non
oltre quarantacinque gior-
ni, la data dell’udienza in
camera di consiglio per
l’acquisizione delle conver-
sazioni o dei flussi di
comunicazioni informati-
che o telematiche indicati
dalle parti, che non appaio-
no manifestamente irrile-
vanti, procedendo anche
d’ufficio allo stralcio delle
registrazioni e dei verbali
di cui è vietata l’utilizzazio-
ne. Il tribunale decide in
camera di consiglio a nor-
ma dell’articolo 127 »;

e) i commi 7 e 8 sono
sostituiti dai seguenti:

e) identico: e) identica.

« 7. Il tribunale, qualora
lo ritenga necessario ai fini
della decisione da assume-
re, dispone la trascrizione
integrale delle registrazioni
acquisite ovvero la stampa
in forma intelligibile delle
informazioni contenute nei
flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche
acquisite, osservando le

« 7. Identico.
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forme, i modi e le garanzie
previsti per l’espletamento
delle perizie. Le trascrizio-
ni o le stampe sono inserite
nel fascicolo per il dibatti-
mento.

7-bis. È sempre vietata
la trascrizione delle parti di
conversazioni riguardanti
fatti, circostanze e persone
estranee alle indagini. Il
tribunale in ogni caso
dispone che i nomi o i
riferimenti identificativi di
soggetti estranei alle inda-
gini siano espunti dalle tra-
scrizioni delle conversazio-
ni.

7-bis. È sempre vietata
la trascrizione delle parti di
conversazioni riguardanti
esclusivamente fatti, circo-
stanze e persone estranei
alle indagini. Il tribunale in
ogni caso dispone che i
nomi o i riferimenti iden-
tificativi di soggetti estranei
alle indagini siano espunti
dalle trascrizioni delle con-
versazioni.

8. I difensori possono
estrarre copia delle trascri-
zioni e fare eseguire la tra-
sposizione delle registrazio-
ni su supporto informatico.
In caso di intercettazione
di flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche
i difensori possono richie-
dere copia su idoneo sup-
porto dei flussi intercettati,
ovvero copia della stampa
prevista dal comma 7 ».

8. Identico ».

12. Dopo l’articolo 268
del codice di procedura
penale sono inseriti i
seguenti:

« ART. 268-bis. – (Uti-
lizzo delle intercettazioni
nel corso delle indagini pre-
liminari). – 1. Il pubblico
ministero, quando deve pre-
sentare al giudice una ri-
chiesta di misura cautelare
basata sul contenuto delle
operazioni di cui all’articolo
266, prima del deposito pre-
visto dall’articolo 268,
comma 6-ter, dispone la
trascrizione delle conversa-
zioni che ritiene rilevanti,
anche a favore della per-
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sona sottoposta alle inda-
gini. La trascrizione è ese-
guita, anche per riassunto,
dalla polizia giudiziaria o dal
consulente tecnico nomi-
nato ai sensi dell’articolo
359. È sempre vietata la tra-
scrizione delle parti di con-
versazioni riguardanti esclu-
sivamente fatti o circostanze
estranei alle indagini. Il pub-
blico ministero dispone che i
nominativi e i dati comun-
que idonei a identificare sog-
getti estranei alle indagini
siano espunti dalla trascri-
zione delle conversazioni.

2. Il giudice provvede
sulla richiesta indicando le
conversazioni rilevanti ai
fini della decisione e resti-
tuisce le altre al pubblico
ministero. Esse sono custo-
dite nell’archivio riservato
previsto dall’articolo 269,
comma 1. Dopo che la per-
sona sottoposta alle indagi-
ni o il suo difensore hanno
avuto conoscenza del prov-
vedimento, si applicano le
disposizioni di cui all’arti-
colo 268, commi 6 e 8, in
quanto compatibili.

3. Il pubblico ministero,
quando adotta uno dei
provvedimenti indicati negli
articoli 244 e seguenti,
basato sul contenuto delle
operazioni di cui all’artico-
lo 266, prima del deposito
previsto dall’articolo 268,
comma 6-ter, dispone la
trascrizione delle conversa-
zioni che ritiene rilevanti.
Si applicano le disposizioni
di cui ai commi 1 e 2.

4. Il giudice e il pubbli-
co ministero, quando prov-
vedono ai sensi del presen-
te articolo, possono dispor-
re con decreto motivato
l’obbligo del segreto se il
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contenuto delle conversa-
zioni trascritte può ledere
la riservatezza delle perso-
ne coinvolte.

ART. 268-ter. – (Ascolto
e acquisizione delle con-
versazioni dopo la conclu-
sione delle indagini preli-
minari). – 1. Dopo la
chiusura delle indagini
preliminari e nell’udienza
preliminare il giudice può
disporre, anche d’ufficio,
l’esame dei verbali e
l’ascolto delle registrazioni
custodite nell’archivio ri-
servato previsto dall’arti-
colo 269, comma 1, e può
disporre con ordinanza
l’acquisizione delle inter-
cettazioni in precedenza
ritenute prive di rilevanza.

2. Nel corso del dibat-
timento, il giudice può di-
sporre, su richiesta delle
parti, l’acquisizione delle
intercettazioni in prece-
denza ritenute prive di ri-
levanza.

3. Per la trascrizione si
applicano le disposizioni di
cui all’articolo 268, com-
ma 3 ».

12. All’articolo 269 del
codice di procedura penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

13. Identico. 13. Identico.

a) il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I verbali e i sup-
porti contenenti le regi-
strazioni sono conservati
integralmente in un appo-
sito archivio riservato te-
nuto presso l’ufficio del
pubblico ministero che ha
disposto l’intercettazione,
con divieto di allegazione,
anche solo parziale, al fa-
scicolo »;

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati — 1415-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



b) al comma 2, primo
periodo, dopo le parole:
« non più soggetta a impu-
gnazione » sono aggiunte le
seguenti: « e delle stesse è
disposta la distruzione nelle
forme di cui al comma 3 »;

c) ai commi 2 e 3, la
parola: « giudice », ovunque
ricorre, è sostituita dalla
seguente: « tribunale ».

13. All’articolo 270 del
codice di procedura penale,
il comma 1 è sostituito dal
seguente:

14. Identico: 14. Identico:

« 1. I risultati delle
intercettazioni non possono
essere utilizzati in procedi-
menti diversi da quelli nei
quali le intercettazioni
sono state disposte, salvo
che risultino indispensabili
per l’accertamento dei
delitti di cui agli articoli 51,
commi 3-bis e 3-quater, e
407, comma 2, lettera a), e
non siano state dichiarate
inutilizzabili nel procedi-
mento in cui sono state
disposte ».

« 1. I risultati delle in-
tercettazioni non possono
essere utilizzati in proce-
dimenti diversi da quelli
nei quali le intercettazioni
sono state disposte, salvo
che risultino indispensabili
per l’accertamento dei de-
litti di cui agli articoli 51,
commi 3-bis e 3-quater, e
407, comma 2, lettera a),
del presente codice, non-
ché per l’accertamento dei
delitti di cui agli articoli
241, 256, 257, 416-ter, 419,
600-ter, secondo comma, e
600-quinquies del codice
penale, e non siano state
dichiarate inutilizzabili nel
procedimento in cui sono
state disposte ».

« 1. I risultati delle
intercettazioni non possono
essere utilizzati in procedi-
menti diversi da quelli nei
quali le intercettazioni
sono state disposte, salvo
che risultino indispensabili
per l’accertamento dei
delitti di cui agli articoli 51,
commi 3-bis e 3-quater, e
407, comma 2, lettera a),
del presente codice, nonché
per l’accertamento del
delitto in materia ambien-
tale relativo alle attività
organizzate per il traffico
illecito di cui all’articolo
260 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dei
delitti di cui agli articoli
241, 256, 257, 416-ter, 419,
600-ter, secondo comma, e
600-quinquies del codice
penale, e non siano state
dichiarate inutilizzabili nel
procedimento in cui sono
state disposte ».

14. L’articolo 270-bis
del codice di procedura
penale è sostituito dal
seguente:

Soppresso

« ART. 270-bis. – (Comu-
nicazioni di appartenenti
al Dipartimento delle infor-
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mazioni per la sicurezza e
ai servizi di informazione
per la sicurezza). – 1.
Quando le operazioni pre-
viste dall’articolo 266 sono
disposte su utenze ricondu-
cibili ad appartenenti al
Dipartimento delle infor-
mazioni per la sicurezza o
ai servizi di informazione
per la sicurezza, la richie-
sta è formulata, a pena di
nullità, dal procuratore
della Repubblica che ne
informa il procuratore
generale. Il procuratore
della Repubblica dispone
l’immediata secretazione e
la custodia in luogo protet-
to dei documenti, dei sup-
porti e degli atti relativi alle
operazioni eseguite. Quan-
do non procede di persona,
il procuratore della Repub-
blica indica nel decreto di
cui all’articolo 267, comma
3, l’ufficiale di polizia giu-
diziaria incaricato delle
operazioni. Tali attività non
sono delegabili.

2. Il procuratore della
Repubblica trasmette im-
mediatamente e, comun-
que, entro cinque giorni
dall’inizio delle operazioni,
al Presidente del Consiglio
dei ministri, copia dei
documenti, dei supporti e
degli atti di cui al comma
1, per accertare se taluna
delle informazioni in essi
contenuta sia coperta da
segreto di Stato. Il procu-
ratore della Repubblica
procede allo stesso modo e
nello stesso termine in
relazione ai documenti,
supporti e atti acquisiti nei
successivi periodi di esecu-
zione delle operazioni. Il
procuratore della Repub-
blica è personalmente
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responsabile dell’esecuzio-
ne delle operazioni, della
secretazione e custodia dei
documenti, dei supporti e
degli atti ad esse relativi.

3. Prima della risposta
del Presidente del Consiglio
dei ministri, le informazioni
ad esso inviate possono es-
sere utilizzate solo se le esi-
genze cautelari di cui alle let-
tere a) e b) dell’articolo 274
hanno carattere eccezionale
o quando è necessario inter-
venire per prevenire o inter-
rompere la commissione di
un delitto per il quale è pre-
vista la pena della reclusione
non inferiore nel massimo a
quattro anni. Resta ferma la
disciplina concernente la
speciale causa di giustifica-
zione prevista per l’attività
del personale dei servizi di
informazione per la sicu-
rezza.

4. Se entro trenta giorni
dalla notificazione della
richiesta il Presidente del
Consiglio dei ministri non
oppone il segreto, l’autorità
giudiziaria acquisisce la
notizia e provvede per l’ul-
teriore corso del procedi-
mento.

5. Al di fuori dei casi di
cui al comma 1, l’autorità
giudiziaria, quando abbia
acquisito, tramite le opera-
zioni previste dall’articolo
266, comunicazioni di
appartenenti al Diparti-
mento delle informazioni
per la sicurezza o dei ser-
vizi di informazione per la
sicurezza, trasmette imme-
diatamente i documenti, i
supporti e gli atti concer-
nenti tali comunicazioni al
procuratore della Repub-
blica, che provvede ai sensi
dei commi 2 e 3.
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6. L’opposizione del se-
greto di Stato impedisce al-
l’autorità giudiziaria l’utiliz-
zazione delle notizie co-
perte dal segreto. Della rela-
tiva documentazione non
può essere a nessun titolo
estratta o rilasciata copia.

7. Non è in ogni caso
precluso all’autorità giudi-
ziaria di procedere in base
ad elementi autonomi e in-
dipendenti dalle informa-
zioni coperte da segreto.

8. Quando è sollevato
conflitto di attribuzione nei
confronti del Presidente del
Consiglio dei ministri, qua-
lora il conflitto sia risolto
nel senso dell’insussistenza
del segreto di Stato, il Presi-
dente del Consiglio non può
più opporlo con riferimento
al medesimo oggetto. Qua-
lora il conflitto sia risolto
nel senso della sussistenza
del segreto di Stato, l’auto-
rità giudiziaria non può ac-
quisire né utilizzare, diret-
tamente o indirettamente,
atti o documenti sui quali è
stato opposto il segreto di
Stato. In questo caso, l’auto-
rità giudiziaria trasmette la
documentazione indicata al
comma 2 al Dipartimento
delle informazioni per la si-
curezza.

9. In nessun caso il se-
greto di Stato è opponibile
alla Corte costituzionale. La
Corte adotta le necessarie
garanzie per la segretezza
del procedimento ».

15. All’articolo 271,
comma 1, del codice di pro-
cedura penale, le parole: « e
268 commi 1 e 3 » sono so-
stituite dalle seguenti: « ,
268, commi 1, 3, 5, 6 e 6-bis,
e 270-bis, commi 2, 3 e 5 ».

15. All’articolo 271,
comma 1, del codice di
procedura penale, le paro-
le: « e 268 commi 1 e 3 »
sono sostituite dalle
seguenti: « e 268, commi 1,
3, 5, 6 e 6-bis ».

15. Identico.
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16. All’articolo 271 del
codice di procedura penale,
dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

16. Identico: 16. Identico.

« 1-bis. I risultati delle
intercettazioni non possono
essere utilizzati qualora,
nell’udienza preliminare o
nel dibattimento, il fatto
risulti diversamente quali-
ficato e in relazione ad esso
non sussistano i limiti di
ammissibilità previsti dal-
l’articolo 266 ».

« 1-bis. I risultati delle
intercettazioni non possono
essere utilizzati qualora,
nell’udienza preliminare o
nel dibattimento, il fatto
risulti diverso e in relazio-
ne ad esso non sussistano i
limiti di ammissibilità pre-
visti dall’articolo 266 ».

17. All’articolo 292 del
codice di procedura penale,
dopo il comma 2-ter è inse-
rito il seguente:

17. Identico. 17. Identico.

« 2-quater. Nell’ordinan-
za le intercettazioni di con-
versazioni, comunicazioni
telefoniche o telematiche
possono essere richiamate
soltanto nel contenuto e
sono inserite in un apposito
fascicolo allegato agli atti ».

18. All’articolo 293 del
codice di procedura penale,
al comma 3 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo:
« In ogni caso i difensori
possono prendere visione
del contenuto integrale del-
l’intercettazione, richiama-
ta per contenuto nell’ordi-
nanza per l’applicazione
delle misure ».

18. All’articolo 293 del
codice di procedura penale,
al comma 3 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo:
« In ogni caso i difensori
possono prendere visione
del contenuto integrale del-
l’intercettazione, richiama-
ta nell’ordinanza per l’ap-
plicazione delle misure ».

18. Identico.

19. All’articolo 295,
comma 3, del codice di pro-
cedura penale, dopo il primo
periodo è inserito il se-
guente: « Non si applica il li-
mite di durata massima delle
operazioni previsto nell’arti-
colo 267, comma 3 ».

19. Identico.

19. All’articolo 329,
comma 1, del codice di
procedura penale, le paro-
le: « Gli atti d’indagine »

20. Identico. 20. Identico.
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sono sostituite dalle
seguenti: « Gli atti e le atti-
vità d’indagine ».

20. All’articolo 329 del
codice di procedura penale,
il comma 2 è sostituito dal
seguente:

21. Identico. 21. Identico.

« 2. Quando è necessario
per la prosecuzione delle in-
dagini, il pubblico ministero
può chiedere al giudice l’au-
torizzazione alla pubblica-
zione di singoli atti o di
parti di essi. In tal caso gli
atti pubblicati sono deposi-
tati presso la segreteria del
pubblico ministero ».

21. Alla parte seconda,
libro V, titolo I, del codice
di procedura penale, dopo
l’articolo 329 è aggiunto il
seguente:

22. Identico: 22. Identico.

« ART. 329-bis. – (Obbli-
go del segreto per le inter-
cettazioni). – 1. I verbali, le
registrazioni e i supporti
relativi alle conversazioni o
ai flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche
custoditi nell’archivio riser-
vato previsto dall’articolo
269, non acquisiti al pro-
cedimento, nonché la docu-
mentazione comunque ad
essi inerente, sono sempre
coperti dal segreto.

« ART. 329-bis. – (Obbli-
go del segreto per le inter-
cettazioni). – 1. Identico.

2. I documenti che con-
tengono dati inerenti a con-
versazioni o comunicazioni
telefoniche, informatiche o
telematiche, illecitamente
formati o acquisiti, e i
documenti redatti attraver-
so la raccolta illecita di
informazioni, ove non
acquisiti al procedimento,
sono sempre coperti dal
segreto; i medesimi docu-
menti, se acquisiti al pro-
cedimento come corpo del

2. I documenti che con-
tengono dati inerenti a con-
versazioni o comunicazioni
telefoniche, informatiche o
telematiche, illecitamente
formati o acquisiti, e i
documenti redatti attraver-
so la raccolta illecita di
informazioni, ove non
acquisiti al procedimento,
sono sempre coperti dal
segreto; i medesimi docu-
menti, se acquisiti al pro-
cedimento, sono coperti dal
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reato, sono coperti dal
segreto fino alla chiusura
delle indagini preliminari ».

segreto fino alla chiusura
delle indagini preliminari ».

22. All’articolo 380,
comma 2, lettera m), del
codice di procedura penale,
dopo le parole: « o dalle
lettere a), b), c), d), » sono
inserite le seguenti: « e),
e-bis), ».

23. Identico. 23. Identico.

23. All’articolo 89 delle
norme di attuazione, di
coordinamento e transito-
rie del codice di procedura
penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sono apportate le
seguenti modificazioni:

24. Identico: 24. Identico.

a) il comma 1 è abro-
gato;

a) identica;

b) al comma 2, le
parole: « I nastri contenenti
le registrazioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « I sup-
porti contenenti le registra-
zioni e i flussi di comuni-
cazioni informatiche o tele-
matiche » e dopo le parole:
« previsto dall’articolo 267,
comma 5 » sono inserite le
seguenti: « , nonché il
numero che risulta dal
registro delle notizie di rea-
to di cui all’articolo 335 »;

b) identica;

c) dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

c) dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il procuratore
della Repubblica designa
un funzionario responsabi-
le del servizio di intercet-
tazione, della tenuta del
registro riservato delle
intercettazioni e dell’archi-
vio riservato nel quale sono
custoditi i verbali e i sup-
porti.

« 2-bis. Identico ».

2-ter. In relazione alle
informazioni, documenti,
supporti e atti relativi alle
operazioni di cui all’articolo

Soppresso
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270-bis, si applicano le
disposizioni in materia di
protezione e tutela dei
documenti e materiali clas-
sificati ovvero coperti da
segreto di Stato ».

24. All’articolo 129 delle
norme di attuazione, di
coordinamento e transito-
rie del codice di procedura
penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sono apportate le
seguenti modificazioni:

25. Identico. 25. Identico.

a) al comma 1, primo
periodo, dopo le parole:
« dell’imputazione » sono
aggiunte le seguenti: « , con
espressa menzione degli ar-
ticoli di legge che si assu-
mono violati, nonché della
data e del luogo del fatto »;

b) il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Quando l’azione
penale è esercitata nei con-
fronti di un ecclesiastico o
di un religioso del culto
cattolico, l’informazione è
inviata all’autorità ecclesia-
stica di cui ai commi 2-ter
e 2-quater »;

c) dopo il comma 2
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Il pubblico mini-
stero invia l’informazione
anche quando taluno dei
soggetti indicati nei commi
1 e 2 è stato arrestato o
fermato, ovvero quando è
stata applicata nei suoi
confronti la misura della
custodia cautelare; nei casi
in cui risulta indagato un
ecclesiastico o un religioso
del culto cattolico invia,
altresì, l’informazione
quando è stata applicata
nei suoi confronti ogni
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altra misura cautelare per-
sonale, nonché quando
procede all’invio dell’infor-
mazione di garanzia di cui
all’articolo 369 del codice.

2-ter. Quando risulta in-
dagato o imputato un ve-
scovo diocesano, prelato
territoriale, coadiutore, au-
siliare, titolare o emerito, o
un ordinario di luogo equi-
parato a un vescovo dioce-
sano, abate di un’abbazia
territoriale o sacerdote che,
durante la vacanza della
sede, svolge l’ufficio di am-
ministratore della diocesi, il
pubblico ministero invia
l’informazione al cardinale
Segretario di Stato.

2-quater. Quando risulta
indagato o imputato un
sacerdote secolare o appar-
tenente a un istituto di vita
consacrata o a una società
di vita apostolica, il pubbli-
co ministero invia l’infor-
mazione all’ordinario dio-
cesano nella cui circoscri-
zione territoriale ha sede la
procura della Repubblica
competente »;

d) il comma 3-bis è
abrogato.

25. All’articolo 147 delle
norme di attuazione, di
coordinamento e transito-
rie del codice di procedura
penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abro-
gato;

b) al comma 3, le
parole: « dei commi 1 e 2 »
sono sostituite dalle
seguenti: « del comma 1 ».

26. All’articolo 147 delle
norme di attuazione, di
coordinamento e transito-
rie del codice di procedura
penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. L’autorizzazione può
essere data, anche senza il
consenso delle parti, dal
presidente della corte d’ap-
pello, quando sussiste un in-
teresse sociale particolar-
mente rilevante alla cono-
scenza del dibattimento ».

26. Identico.
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26. Al codice penale
sono apportate le seguenti
modificazioni:

27. Identico: 27. Identico:

a) l’articolo 379-bis è
sostituito dal seguente:

a) identico: a) identica;

« ART. 379-bis. – (Rive-
lazione illecita di segreti
inerenti a un procedimento
penale). – Chiunque rivela
indebitamente notizie ine-
renti ad atti o a documen-
tazione del procedimento
penale coperti dal segreto,
dei quali è venuto a cono-
scenza in ragione del pro-
prio ufficio o servizio svolti
in un procedimento penale,
o ne agevola in qualsiasi
modo la conoscenza, è
punito con la reclusione da
uno a cinque anni.

« ART. 379-bis. – (Rive-
lazione illecita di segreti
inerenti a un procedimento
penale). – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato,
chiunque rivela indebita-
mente notizie inerenti ad
atti o a documentazione del
procedimento penale
coperti dal segreto, dei
quali è venuto a conoscen-
za in ragione del proprio
ufficio o servizio svolti in
un procedimento penale, o
ne agevola in qualsiasi
modo la conoscenza, è
punito con la reclusione da
uno a sei anni.

Se il fatto è commesso
per colpa, la pena è della
reclusione fino a un anno.

Identico.

Chiunque, dopo avere
rilasciato dichiarazioni nel
corso delle indagini preli-
minari, non osserva il
divieto imposto dal pubbli-
co ministero ai sensi del-
l’articolo 391-quinquies del
codice di procedura penale
è punito con la reclusione
fino a un anno.

Identico.

Le pene sono aumentate
se il fatto concerne comu-
nicazioni di servizio di
appartenenti al Diparti-
mento delle informazioni
per la sicurezza o ai servizi
di informazione per la
sicurezza.

Identico.

Per i reati di cui al pre-
sente articolo la competen-
za è determinata ai sensi
dell’articolo 11 del codice
di procedura penale »;

Identico »;
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b) all’articolo 614, pri-
mo comma, le parole: « di
privata dimora » sono sosti-
tuite dalla seguente: « pri-
vato »;

b) identica; b) identica;

c) dopo l’articolo 616
è inserito il seguente:

c) identico:

« ART. 616-bis. – (Ripre-
se e registrazioni fraudo-
lente). – Chiunque fraudo-
lentemente effettua riprese
o registrazioni di comuni-
cazioni e conversazioni a
cui partecipa, o comunque
effettuate in sua presenza,
è punito con la reclusione
da sei mesi a quattro anni
se ne fa uso senza il con-
senso degli interessati.

« ART. 616-bis. – (Ripre-
se e registrazioni fraudolen-
te). – Chiunque fraudolen-
temente effettua riprese o
registrazioni di comunica-
zioni e conversazioni a cui
partecipa, o comunque
effettuate in sua presenza,
è punito con la reclusione
fino a tre anni se ne fa uso
senza il consenso degli
interessati.

La punibilità è esclusa: Identico.

a) quando le riprese o
registrazioni di cui al pri-
mo comma sono utilizzate
nell’ambito di un procedi-
mento innanzi all’autorità
amministrativa ovvero giu-
diziaria ordinaria o ammi-
nistrativa o nell’ambito di
un procedimento volto alla
definizione di una contro-
versia;

b) quando le riprese o
registrazioni di cui al pri-
mo comma sono effettuate
nell’ambito delle attività di
difesa della sicurezza dello
Stato;

c) quando le riprese o
le registrazioni di cui al
primo comma sono effet-
tuate ai fini della attività di
cronaca da giornalisti
appartenenti all’ordine
professionale.

Il delitto è punibile a
querela della persona offe-
sa »;

Identico »;
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c) all’articolo 617 del
codice penale è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

d) all’articolo 617 è
aggiunto, in fine, il seguen-
te comma:

d) identica;

« Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato,
chiunque pubblica intercet-
tazioni in violazione del-
l’articolo 114, comma 7, del
codice di procedura penale
è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni »;

« Identico »;

d) dopo l’articolo 617-
sexies è inserito il seguente:

e) identico: e) identica;

« ART. 617-septies. –
(Accesso abusivo ad atti del
procedimento penale). –
Chiunque mediante moda-
lità o attività illecita prende
diretta cognizione di atti
del procedimento penale
coperti dal segreto è punito
con la pena della reclusio-
ne da uno a tre anni »;

« ART. 617-septies. –
(Accesso abusivo ad atti del
procedimento penale). –
Chiunque mediante moda-
lità o attività illecita prende
diretta cognizione di atti
del procedimento penale
coperti dal segreto è punito
con la pena della reclusio-
ne da uno a tre anni. Se il
fatto è commesso da un
pubblico ufficiale o incari-
cato di pubblico servizio la
pena è della reclusione da
due a sei anni »;

e) all’articolo 684, le
parole: « con l’ammenda da
euro 51 a euro 258 » sono
sostituite dalle seguenti:
« con l’ammenda da euro
1.000 a euro 5.000 »;

f) identica; f) identica;

f) all’articolo 684 sono
aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

g) identica; g) identico:

« La stessa pena di cui al
primo comma si applica
per la violazione dei divieti
previsti dall’articolo 114,
comma 6-ter, del codice di
procedura penale.

« Identico.

Se il fatto di cui al pri-
mo comma riguarda le
intercettazioni di conversa-
zioni o comunicazioni tele-

Se il fatto di cui al pri-
mo comma riguarda le
intercettazioni di conversa-
zioni o comunicazioni tele-
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foniche o di altre forme di
telecomunicazione, le im-
magini mediante riprese
visive o l’acquisizione della
documentazione del traffi-
co delle conversazioni o
comunicazioni stesse, la
pena è dell’arresto fino a
trenta giorni o dell’ammen-
da da euro 2.000 a euro
10.000 »;

foniche o di altre forme di
telecomunicazione o l’ac-
quisizione della documen-
tazione del traffico delle
conversazioni o comunica-
zioni stesse, la pena è del-
l’arresto fino a trenta gior-
ni o dell’ammenda da euro
2.000 a euro 10.000 »;

g) al libro III, titolo I,
capo I, sezione III, paragra-
fo 1, del codice penale,
dopo l’articolo 685 è
aggiunto il seguente:

h) al libro III, titolo I,
capo I, sezione III, paragra-
fo 1, dopo l’articolo 685 è
aggiunto il seguente:

h) identico:

« ART. 685-bis. –
(Omesso controllo in rela-
zione alle operazioni di in-
tercettazione). – Salva la
responsabilità dell’autore
della pubblicazione e fuori
dei casi di concorso, i sog-
getti di cui agli articoli
268, comma 3-ter, del co-
dice di procedura penale e
89, comma 2-bis, delle
norme di attuazione, di
coordinamento e transito-
rie del codice di procedura
penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, che omettono di
esercitare il controllo ne-
cessario ad impedire l’in-
debita cognizione di inter-
cettazioni di conversazioni
o comunicazioni telefoni-
che, di altre forme di te-
lecomunicazione, di imma-
gini mediante riprese vi-
sive e della documenta-
zione del traffico della
conversazione o comunica-
zione stessa di cui all’ar-
ticolo 266, comma 1, del
codice di procedura pe-
nale, sono puniti con l’am-
menda da euro 500 a euro
1.032 ».

« ART. 685-bis. – (Omes-
so controllo in relazione
alle operazioni di intercet-
tazione). – Identico ».

« ART. 685-bis. – (Omes-
so controllo in relazione
alle operazioni di intercet-
tazione). – Salva la respon-
sabilità dell’autore della
pubblicazione e fuori dei
casi di concorso, i soggetti
di cui agli articoli 268,
comma 3-ter, del codice di
procedura penale e 89,
comma 2-bis, delle norme
di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del
codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, che
omettono di esercitare il
controllo necessario ad
impedire l’indebita cogni-
zione di intercettazioni di
conversazioni o comunica-
zioni telefoniche, di altre
forme di telecomunicazione
e della documentazione del
traffico della conversazione
o comunicazione stessa di
cui all’articolo 266, comma
1, del codice di procedura
penale, sono puniti con
l’ammenda da euro 500 a
euro 1.032 ».
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27. Dopo l’articolo 25-
octies del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, è in-
serito il seguente:

28. L’articolo 25-novies
(Induzione a non rendere
dichiarazioni o a rendere
dichiarazioni mendaci al-
l’autorità giudiziaria) del
decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, è sostituito dai
seguenti:

28. Identico:

« ART. 25-decies. – (Indu-
zione a non rendere dichia-
razioni o a rendere dichia-
razioni mendaci all’auto-
rità giudiziaria). – 1. In re-
lazione alla commissione
del delitto di cui all’articolo
377-bis del codice penale, si
applica all’ente la sanzione
pecuniaria fino a cinque-
cento quote.

« ART. 25-decies. –
(Induzione a non rendere
dichiarazioni o a rendere
dichiarazioni mendaci
all’autorità giudiziaria). –
Identico.

ART. 25-undecies. –
(Pubblicazione arbitraria
di atti di un procedimento
penale). – 1. In relazione
alla commissione del reato
previsto dall’articolo 617,
quarto comma, del codice
penale, si applica all’ente la
sanzione pecuniaria da
cento a trecento quote.

ART. 25-undecies. –
(Pubblicazione arbitraria di
atti di un procedimento
penale). – 1. In relazione
alla commissione del reato
previsto dall’articolo 617,
quarto comma, del codice
penale, si applica all’ente la
sanzione pecuniaria da cin-
quanta a duecento quote.

« ART. 25-novies. –
(Responsabilità per il reato
di cui all’articolo 684 del
codice penale). – 1. In rela-
zione alla commissione del
reato previsto dall’articolo
684 del codice penale, si
applica all’ente la sanzione
pecuniaria da duecentocin-
quanta a trecento quote ».

2. In relazione alla com-
missione del reato previsto
dall’articolo 684 del codice
penale, si applica all’ente la
sanzione pecuniaria da
cento a duecento quote ».

2. In relazione alla com-
missione del reato previsto
dall’articolo 684 del codice
penale, relativamente alle
intercettazioni ritenute irri-
levanti dal pubblico mini-
stero o dal giudice e inse-
rite nell’archivio riservato
di cui all’articolo 269 del
codice di procedura penale,
si applica all’ente la san-
zione pecuniaria da cin-
quanta a cento quote ».

28. All’articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948,
n. 47, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

29. Identico: 29. Identico.

a) dopo il terzo com-
ma è inserito il seguente:

a) identico:

« Per le trasmissioni
radiofoniche o televisive, le

« Per le trasmissioni
radiofoniche o televisive, le

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati — 1415-C

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dichiarazioni o le rettifiche
sono effettuate ai sensi del-
l’articolo 32 del testo unico
della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177. Per i
siti informatici, le dichiara-
zioni o le rettifiche sono
pubblicate, entro quaran-
totto ore dalla richiesta,
con le stesse caratteristiche
grafiche, la stessa metodo-
logia di accesso al sito e la
stessa visibilità della notizia
cui si riferiscono »;

dichiarazioni o le rettifiche
sono effettuate ai sensi del-
l’articolo 32 del testo unico
dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177. Per i siti
informatici, ivi compresi i
giornali quotidiani e perio-
dici diffusi per via telema-
tica, le dichiarazioni o le
rettifiche sono pubblicate,
entro quarantotto ore dalla
richiesta, con le stesse
caratteristiche grafiche, la
stessa metodologia di
accesso al sito e la stessa
visibilità della notizia cui si
riferiscono »;

b) al quarto comma,
dopo le parole: « devono
essere pubblicate » sono
inserite le seguenti: « , sen-
za commento, »;

b) identica;

c) dopo il quarto com-
ma è inserito il seguente:

c) identica;

« Per la stampa non
periodica l’autore dello
scritto, ovvero i soggetti di
cui all’articolo 57-bis del
codice penale, provvedono,
su richiesta della persona
offesa, alla pubblicazione, a
proprie cura e spese su non
più di due quotidiani a
tiratura nazionale indicati
dalla stessa, delle dichiara-
zioni o delle rettifiche dei
soggetti di cui siano state
pubblicate immagini o ai
quali siano stati attribuiti
atti o pensieri o afferma-
zioni da essi ritenuti lesivi
della loro reputazione o
contrari a verità, purché le
dichiarazioni o le rettifiche
non abbiano contenuto di
rilievo penale. La pubblica-
zione in rettifica deve esse-
re effettuata, entro sette
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giorni dalla richiesta, con
idonea collocazione e
caratteristica grafica e deve
inoltre fare chiaro riferi-
mento allo scritto che l’ha
determinata »;

d) al quinto comma, le
parole: « trascorso il termi-
ne di cui al secondo e terzo
comma » sono sostituite
dalle seguenti: « trascorso il
termine di cui al secondo,
terzo, quarto, per quanto
riguarda i siti informatici, e
sesto comma » e le parole:
« in violazione di quanto
disposto dal secondo, terzo
e quarto comma » sono
sostituite dalle seguenti:
« in violazione di quanto
disposto dal secondo, terzo,
quarto, per quanto riguar-
da i siti informatici, quinto
e sesto comma »;

d) al quinto comma, le
parole: « trascorso il termi-
ne di cui al secondo e terzo
comma » sono sostituite
dalle seguenti: « trascorso il
termine di cui al secondo,
terzo, quarto, per quanto
riguarda i siti informatici,
ivi compresi i giornali quo-
tidiani e periodici diffusi
per via telematica, e sesto
comma » e le parole: « in
violazione di quanto dispo-
sto dal secondo, terzo e
quarto comma » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in
violazione di quanto dispo-
sto dal secondo, terzo,
quarto, per quanto riguar-
da i siti informatici, ivi
compresi i giornali quoti-
diani e periodici diffusi per
via telematica, quinto e
sesto comma »;

e) dopo il quinto com-
ma è inserito il seguente:

e) identico:

« Della stessa procedura
può avvalersi l’autore del-
l’offesa, qualora il direttore
responsabile del giornale o
del periodico, il responsa-
bile della trasmissione
radiofonica, televisiva o
delle trasmissioni informa-
tiche o telematiche non
pubblichino la smentita o
la rettifica richiesta ».

« Della stessa procedura
può avvalersi l’autore del-
l’offesa, qualora il direttore
responsabile del giornale o
del periodico, il responsa-
bile della trasmissione
radiofonica, televisiva, o
delle trasmissioni informa-
tiche o telematiche, ivi
compresi i giornali quoti-
diani e periodici diffusi per
via telematica, non pubbli-
chino la smentita o la ret-
tifica richiesta ».

29. Al titolo I, capo VI,
delle norme di attuazione,
di coordinamento e transi-
torie del codice di proce-

30. Identico. 30. Identico.
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dura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, dopo l’articolo
90 è aggiunto il seguente:

« ART. 90-bis. – (Spese di
gestione e di amministra-
zione in materia di intercetta-
zioni telefoniche e ambien-
tali). – 1. Entro il 31 marzo di
ogni anno ciascun procura-
tore della Repubblica tra-
smette al Ministro della giu-
stizia una relazione sulle
spese di gestione e di ammi-
nistrazione riferite alle in-
tercettazioni telefoniche e
ambientali effettuate nel-
l’anno precedente. Ai fini del
controllo sulla gestione am-
ministrativa di cui alla legge
14 gennaio 1994, n. 20, la re-
lazione è trasmessa dal Mi-
nistro della giustizia al pro-
curatore generale della
Corte dei conti ».

31. All’articolo 4 della
legge 20 giugno 2003,
n. 140, dopo il comma 4
sono aggiunti i seguenti:

31. All’articolo 4 della
legge 20 giugno 2003,
n. 140, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni
del presente articolo si
applicano anche quando
l’autorità giudiziaria esegue
nei confronti di soggetti
diversi da quelli indicati nel
comma 1 intercettazioni, in
qualsiasi forma, di conver-
sazioni o comunicazioni,
ovvero acquisisce tabulati
di comunicazioni, allorché
da qualsiasi atto di indagi-
ne emerga che le operazio-
ni medesime sono comun-
que finalizzate, anche indi-
rettamente, ad accedere
alla sfera delle comunica-
zioni del parlamentare.

Soppresso

4-ter. I verbali e i sup-
porti contenenti le opera-
zioni di cui al comma 1 sono

« 4-bis. Identico ».
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inseriti in fascicolo separa-
to e conservati in apposita
sezione dell’archivio riser-
vato di cui all’articolo 269,
comma 1, del codice di
procedura penale ».

32. All’articolo 6 della
legge 20 giugno 2003,
n. 140, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

32. Identico.

« 6-bis. I verbali e i sup-
porti contenenti le registra-
zioni di cui al comma 1
sono immediatamente tra-
smessi al procuratore della
Repubblica, che ne dispone
l’inserimento in un fascico-
lo separato, conservato in
apposita sezione dell’archi-
vio riservato di cui all’arti-
colo 269, comma 1, del
codice di procedura penale.
Salvo quanto previsto al
comma 1, della loro sussi-
stenza è data riservata
comunicazione al parla-
mentare interessato alla
conclusione delle indagini
preliminari ».

30. Con decreto del Mini-
stro della giustizia, sentito il
Consiglio superiore della
magistratura, è stabilito an-
nualmente lo stanziamento
complessivo massimo di
spesa per il servizio riguar-
dante le operazioni di inter-
cettazione ripartito per cia-
scun distretto di corte di ap-
pello. Il procuratore gene-
rale della corte di appello
provvede alla ripartizione
dello stanziamento tra le
singole procure della Repub-
blica. Il limite di spesa può
essere derogato su richiesta
del procuratore capo al pro-
curatore generale per com-
provate sopravvenute esi-
genze investigative.

33. Identico. 33. Identico.
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34. Al fine del conteni-
mento della spesa pubblica
per operazioni di intercetta-
zione, con decreto dei Mini-
stri della giustizia, dello svi-
luppo economico e per la
pubblica amministrazione e
l’innovazione, da adottare
entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, sono
stabilite le tariffe per la for-
nitura dei servizi connessi
all’esecuzione delle opera-
zioni di intercettazione da
parte delle società conces-
sionarie di pubblici servizi
di telefonia.

34. Identico.

31. All’attuazione del
comma 30 si provvede nel-
l’ambito delle risorse pre-
viste a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio
dello Stato.

35. All’attuazione del
comma 33 si provvede nel-
l’ambito delle risorse pre-
viste a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio
dello Stato.

35. Identico.

32. L’articolo 13 del
decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203,
e successive modificazioni,
è abrogato.

36. Identico. 36. Identico.

33. Al codice in materia
di protezione dei dati per-
sonali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

37. Identico: 37. Identico.

a) all’articolo 139:

1) il comma 5 è
sostituito dal seguente:

a) all’articolo 139, il
comma 5 è sostituito dai
seguenti:

« 5. In caso di violazione
delle prescrizioni contenute
nel codice di deontologia o,
comunque, delle disposizio-
ni di cui agli articoli 11 e
137 del presente codice, il
Garante può vietare il trat-
tamento o disporne il bloc-
co ai sensi dell’articolo 143,
comma 1, lettera c) »;

« 5. Identico.
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2) sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 5-bis. Nell’esercizio dei
compiti di cui agli articoli
143, comma 1, lettere b) e
c), e 154, comma 1, lettere
c) e d), il Garante può
anche prescrivere, quale
misura necessaria a tutela
dell’interessato, la pubbli-
cazione o diffusione in una
o più testate della decisione
che accerta la violazione,
per intero o per estratto,
ovvero di una dichiarazione
riassuntiva della medesima
violazione.

5-bis. Identico.

5-ter. Nei casi di cui al
comma 5-bis, il Consiglio
nazionale e il competente
consiglio dell’Ordine dei
giornalisti, anche in rela-
zione alla responsabilità
disciplinare, nonché, ove lo
ritengano, le associazioni
rappresentative di editori
possono far pervenire
documenti e la richiesta di
essere sentiti.

5-ter. Identico.

5-quater. La pubblica-
zione o diffusione di cui al
comma 5-bis è effettuata
gratuitamente nel termine e
secondo le modalità pre-
scritti con la decisione, an-
che per quanto riguarda la
collocazione, le relative ca-
ratteristiche anche tipogra-
fiche e l’eventuale menzione
di parti interessate. Per le
modalità e le spese riguar-
danti la pubblicazione o dif-
fusione disposta su testate
diverse da quelle attraverso
la quale è stata commessa la
violazione, si osservano le
disposizioni di cui all’arti-
colo 15 del regolamento di
cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio
2003, n. 284 »;

5-quater. La pubblica-
zione o diffusione di cui al
comma 5-bis è effettuata
gratuitamente nel termine e
secondo le modalità pre-
scritti con la decisione, an-
che per quanto riguarda la
collocazione, le relative ca-
ratteristiche anche tipogra-
fiche e l’eventuale menzione
di parti interessate. Per le
modalità e le spese riguar-
danti la pubblicazione o dif-
fusione disposta su testate
diverse da quelle attraverso
le quali è stata commessa la
violazione, si osservano le
disposizioni di cui all’arti-
colo 15 del regolamento di
cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio
2003, n. 284 »;
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b) all’articolo 170,
comma 1, dopo le parole:
« 26, comma 2, 90, » sono
inserite le seguenti: « 139,
comma 5-bis, ».

b) identica.

38. All’articolo 2, com-
ma 1, del decreto legislativo
23 febbraio 2006, n. 109,
dopo la lettera h) è inserita
la seguente:

38. Identico.

« h-bis) l’inserimento
nella motivazione di un
provvedimento giudiziario
di circostanze relative a
fatti personali di terzi
estranei, che non rilevano a
fini processuali ».

34. Le disposizioni della
presente legge non si appli-
cano ai procedimenti pen-
denti alla data della sua
entrata in vigore.

39. Salvo quanto previ-
sto ai commi 40, 41 e 42, le
disposizioni di modifica del
codice di procedura penale
contenute nella presente
legge non si applicano, nei
procedimenti pendenti alla
data della sua entrata in
vigore, alle operazioni di
cui all’articolo 266 del
codice di procedura penale
per le quali è già stato
emesso il provvedimento di
autorizzazione o di proro-
ga. In tali casi, fatta salva
la validità delle operazioni
precedentemente disposte,
le stesse non possono ulte-
riormente proseguire, a
decorrere dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, per un tempo
superiore alla durata mas-
sima stabilita nell’articolo
267 del codice di procedura
penale, come modificato
dal comma 11 del presente
articolo.

39. Salvo quanto previ-
sto ai commi 40, 41 e 42, le
disposizioni di modifica del
codice di procedura penale
contenute nella presente
legge non si applicano, nei
procedimenti pendenti alla
data della sua entrata in
vigore, alle operazioni di
cui all’articolo 266 del
codice di procedura penale
per le quali è già stato
emesso il provvedimento di
autorizzazione o di proro-
ga. In tali casi, fatta salva
la validità delle operazioni
precedentemente disposte,
le stesse non possono ulte-
riormente proseguire, a
decorrere dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, per un tempo
superiore alla durata mas-
sima stabilita nell’articolo
267 del codice di procedura
penale, come modificato
dal comma 10 del presente
articolo.

40. Le disposizioni di
cui agli articoli 114, 268,
comma 7-bis, 329 e 329-bis
del codice di procedura

40. Identico.
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penale, nonché le disposi-
zioni di cui agli articoli 129
e 147 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e
transitorie del codice di
procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, come modifi-
cate o introdotte dal pre-
sente articolo, si applicano
anche ai procedimenti pen-
denti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

41. Le disposizioni di
cui all’articolo 267, comma
1, del codice di procedura
penale, limitatamente
all’attribuzione della com-
petenza al tribunale del
capoluogo del distretto e
alla composizione collegiale
dello stesso, acquistano
efficacia decorsi dodici
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge. Fino a tale data conti-
nuano a trovare applicazio-
ne le disposizioni prece-
dentemente vigenti.

41. Identico.

35. Le disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo
268 del codice di procedura
penale, come sostituito dal
comma 11 del presente
articolo, si applicano
decorsi tre mesi dalla data
di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’apposito
decreto del Ministro della
giustizia che dispone l’en-
trata in funzione dei centri
di intercettazione telefonica
di cui al medesimo comma
3 dell’articolo 268. Fino a
tale data continuano a tro-
vare applicazione le dispo-
sizioni del comma 3 dell’ar-
ticolo 268 del codice di
procedura penale nel testo
vigente prima della data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

42. Le disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo
268 del codice di procedura
penale, come sostituito dal
comma 12 del presente
articolo, si applicano
decorsi tre mesi dalla data
di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’apposito
decreto del Ministro della
giustizia che dispone l’en-
trata in funzione dei centri
di intercettazione telefonica
di cui al medesimo comma
3 dell’articolo 268. Fino a
tale data continuano a tro-
vare applicazione le dispo-
sizioni del comma 3 dell’ar-
ticolo 268 del codice di
procedura penale nel testo
vigente prima della data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

42. Le disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo
268 del codice di procedura
penale, come sostituito dal
comma 11 del presente
articolo, si applicano
decorsi tre mesi dalla data
di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’apposito
decreto del Ministro della
giustizia che dispone l’en-
trata in funzione dei centri
di intercettazione telefonica
di cui al medesimo comma
3 dell’articolo 268. Fino a
tale data continuano a tro-
vare applicazione le dispo-
sizioni del comma 3 dell’ar-
ticolo 268 del codice di
procedura penale nel testo
vigente prima della data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.
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